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Maxirapina alle poste, sei arresti: 5 sono svizzeri di origine italiana. Recuperata parte del bottino

Presi gli uomini d’oro di Zurigo
Andavano a Monza per il Gp
Il colpo aveva fruttato 66 miliardi di lire. Un’impronta ha messo gli investigatori sulle tracce di un
libanese: all’Hotel Duca di Milano hanno trovato nel registro il nome della sua compagna.

Napoli, il ragazzo, 23 anni, aveva tentato di reagire ai rapinatori

«Dacci il motorino»
Gli sparano, è grave
Il colpo di pistola ha ferito Gennaro Ferrari all’inguine. Immediatamente
soccorso, è stato operato all’ospedale «Nuovo Pellegrini».

MILANO. Atradirlièstatal’eccessi-
va sicurezza. Credevano di averla
fattafrancanellarapinadelsecolo,
ma una delle loro donne, per un
banaleerrore,ha rovinato tutto. Si
è registrata in albergo col suo vero
nome, ignorando che la polizia el-
vetica aveva già messo gli occhi su
lei e sul suo uomo. Senza quella
prova sarebbe stato difficile inca-
strarlo. Elias Alabdullas, libanese,
32anni, l’unicoarrestatodegliese-
cutori materiali della rapina alle
poste di Zurigo che ha fruttato un
bottinodi66miliardi,eravenutoa
Milano con l’idea di godersi il
GranPremiodiMonza,insiemeal-
la sua compagna, madre da sole 5
settimane. Nel capoluogolombar-
do sono stati raggiunti da altri due
complici. Un uomo e una donna
di origini italiane, ma residenti in
Svizzera. I carabinieri del Ros han-
no fatto tombola e li hanno am-
manettati tutti e quattro, in pieno
centro cittadino, mentre stavano
facendoshopping.

Il primo errore, a riprova che il
delitto perfetto non esiste, è stato
commessopropriodurantelarapi-
na. I cinque appartenenti al com-
mando (quattro dei quali sonoan-
coraucceldibosco),probabilmen-
te sottovalutando l’entità del da-
naro che inquelgiornoaffluivaal-
la posta centrale di Zurigo erano

andati a fare il colpo con un Fiori-
no. Hanno potuto caricare solo 60
degli 80 miliardi, perchè i sacchi
erano troppi. Sul posto ne hanno
lasciati due, che per ironia della
sorte sono stati toccati dall’unico
con precedenti penali in Svizzera.
Risalire a lui dalle improntedigita-
li, per la polizia non è stato diffici-
le. E una volta individuato il liba-
nese è stato facile sapere chi era la
sua compagna, identificata per
Christine Curro, 27 anni, di origi-
ne siciliana, residente in Svizzera.
Venuti a conoscenza che la donna
avrebbe raggiunto Milano e allog-
giato in un hotel nei pressi della
stazionecentrale, sonostati avver-
titi i carabinieri del Ros delcapolo-
guogolombardo,aiquali sonosta-
teinviateinviatelefotodeiricerca-
ti.

Non c’è voluto molto per trova-
re i due, che avevano preso allog-
gio in una suite al terzo piano di
unodeipiùlussuosialberghivicini
alla Centrale: l’hotel Duca. Qui
Christine,vanificandoil tentativo
di anonimato di Elias, che aveva
presentatoallareceptionunpassa-
porto falso a nome di un cittadino
francese, aveva dato le sue vere ge-
neralità. Una colossale ingenuità.
Seguiti e tallonati dagli investiga-
tori, sabato pomeriggio sono stati
bloccati in pieno centro, dove si

eranodatiappuntamentocondue
complici.

I quattro, convinti di essere in
una botte di ferro, avevano orga-
nizzato un fine settimana a Mila-
no con l’intento di fare un salto a
MonzaperassistereallagaradiFor-
mulaUno.Maicarabinieriglihan-
no rotto le uova nel paniere. Die-
trolesbarre,oltreaEliasAlabdullas
e Christine Curro, sono finiti An-
tonio Priolo, professione imbian-
chino, di origini calabresi ma resi-
dente in Svizzera e Rosaria Patrizia
Febbraio, anche lei siciliana di ori-
gine,condoppianazionalità.Loro
e Christine dovranno rispondere,
in Italia, di favoreggiamento, in
Svizzera di organizzazione crimi-
nale, reato che corrisponde alla
nostra associazione a delinquere.
Mentre Elias Alabdullas è accusato
dirapinaamanoarmata.

Rosaria Patrizia, impiegata, uffi-
cialmente residente a Zurigo pres-
so la madre, in realtà disponeva di
un altro appartamento dove è sta-
tarecuperataquasi lametàdelbot-
tino.Altri«spiccioli»,unasessanti-
na di milioni, in biglietti da 1000
franchi svizzeri erano nelle tasche
di Elias e Christine, per le piccole
spesedelfinesettimana.E4miliar-
di e 200 milioni sono stati recupe-
rati nella casa svizzeradi Christine
Curro.

Intanto, nella Confederazione
Elvetica, venivano ammanettati
altri due personaggi dell’organiz-
zazione. Maurizio Vallelonga, to-
rinese residente a Zurigo, la mente
delcolpomiliardario,gestoredella
pizzeria«Doga»,eMarcellodiSan-
to, italiano anche lui, 24 anni, la
«talpa», impiegato nell’ufficio po-
stalediZurigo,checonlesueinfor-
mazionihaconsentitoil colpo.Al-
l’appello mancano quattro dei
cinquechehannopartecipatoma-
terialmentealla rapina.Unaraboe
tre italiani. Questi ultimi sarebbe-
ro noti professionisti, ma sul loro
contoleinformazionifornitedalla
poliziaelvetica,sonoscarsissime.

L’ideadelcolpoènataematura-
ta all’interno del Doga di Zurigo,
non lontano dall’ufficio postale,
frequentata da tutti i componenti
la banda, otto su 10 di origine ita-
liana. A tirare le fila, Maurizio Val-
lelonga, il torinese titolare dell’e-
sercizio pubblico. Un colpo «puli-
to», come si dice in gergo. Durato
solo unamanciatadiminuti e sen-
zachesiastatasparataunasolapal-
lottola. Poteva essere il nuovo
rompicapo della polizia interna-
zionale, se qualcuno non fosse sci-
volato sulla classica buccia di ba-
nana.

Rosanna Caprilli

DALL’INVIATO

NAPOLI. Un tragitto quello tra S.
Pietro a Patierno, alla periferia nord
diNapolieCasoria,moltobreveche
si può facilmente compiere con un
motorino,ancheperevitarel’ingor-
go causato dalle auto. Una strada
percorsa tante volte da Gennaro
Ferrari, 23 anni, solo che ieri pome-
riggiogli si sonoavvicinatiduerapi-
natoricheglihannochiestoarmial-
la mano di consegnare loro il suo
«PiaggioFree»dicolore rosso. Il gio-
vane ha reagito ed i rapinatori per
tutta risposta gli hanno sparato un
colpo di pistola all’inguine. Mentre
i rapinatori sono fuggiti via, indi-
sturbati, il ventitreenne è stato soc-
corsodaalcuniautomobilistidipas-
saggio e trasportato al «Nuovo Pel-
legrini», dove i medici del pronto
soccorso hanno deciso di sottopor-
lo ad un delicato intervento chirur-
gico.

Le condizioni del ferito sono ab-
bastanza serie, la prognosi è riserva-
ta, anche se i sanitari sostengono
che per il momento non c’è alcuna
preoccupazione per la vita del gio-
vane.

Èl’ennesimoepisodiodiviolenza
gratuita che avviene nel napoleta-
no. Più della malavita organizzata,
in queste settimane sembra preoc-
cupare proprio la recrudescenza

dellaviolenzadellamicrocriminali-
tà. Persone malmenate perchè resi-
stevano ad uno scippo (una addirit-
tura uccisa), persone ferite perchè si
opponevano ad un reato ai loro
danni,fannopartenelnapoletanoe
nell’area metropolitana della vita
quotidiana. Ed i furti, troppo spes-
so, avvengono in zone in cui do-
vrebbero esserci i maggiori cron-
trolli. In provincia c’è uncentro do-
ve scippi e rapine avvengono addi-
rittura a poche decine di metridalla
compagniadeicarabineri.

Lo scorso anno i «ladri di motori-
ni» hanno provocato due morti,
uno ucciso con un colpo di pistola,
il secondo ammazzato con uno
spintonecheglihafattobatterevio-
lentemente la testa sul selciato.Due
fatti che feceroscalporeechenono-
stante gli sforzi delle forze dell’ordi-
ne purtroppo non sono rimasti iso-
latiesistannoripendendo.

Proprio dei motorini, dei reati di
cui sono oggetto e diquelli cheven-
gono perpetrati a bordo dei ciclo-
motori si è occupato il comitato per
la sicurezza e l’ordine pubblico che
sièriunitoierimattinaaNapolipre-
sieduto dal prefetto di Napoli, Giu-
seppeRomano,echehavistolapar-
tecipazione del sindaco Antonio
Bassolino.

È stato deciso un «giro di vite» sui
controlli che riguardano i ciclomo-

tori. Tempi duri per tutti coloro che
non rispettano le norme del codice
della strada relativo all’uso di mezzi
con cilindrata di 48 cc: non sarà più
permessa la circolazione di due per-
sone su unmezzoenonsaràpiùtol-
lerata la circolazione su questi mez-
zi senza casco. Massima intenzione
hanno ribadito i partecipanti alla
riunione del comitato sarà dedicata
proprio ai ciclomotori che circola-
noconduepersoneabordo.

La campagna contro «motorino
selvaggio» è stata decisa non solo
per prevenire i reati, ma anche per
evitare il ripetersi di incidenti, spes-
so anche mortali, che sempre più di
frequente si stanno verificando in
città.

Ultima decisione del comitato è
quello di studiare la possibilità di
vietare la circolazione dei ciclomo-
tori in alcune zone della città consi-
derate «a rischio», per diminuire il
rischio di reati commessi con que-
sto tipo di mezzi. Il rientronella «le-
galità» nella circolazione dei ciclo-
motorihaancheloscopodirendere
il traffico più scorrevole. È stato ac-
certato infatti che a Napoli la man-
canza di rispetto delle regole del co-
dice da parte dei ciclomotori è una
delle cause del traffico caotico par-
tenopeo.

Vito Faenza

Torino, dubbi sulla morte dell’imprenditore

Ucciso dal gioco erotico
Gli investigatori
puntano sul suicidio

L’ex pilota di Formula Uno e il ragazzino di 6 anni trovati dopo undici ore nella boscaglia

Fittipaldi precipita col figlio nella giungla
Guidava un ultraleggero, salvi per miracolo
L’incidente è avvenuto in Brasile, poco distante dalla sua tenuta miliardaria. Lui è ferito alle gambe e rischia
la sedia a rotelle, il bambino invece ha provato solo un grande spavento. La moglie: «È un incosciente».

Uno studente su cinque
frequenta il corso di laurea
in giurisprudenza: un
esercito di 300mila
persone che in questi anni
è cresciuto anche grazie all‘
«effetto Mani Pulite» e che
oggi incontra nella ricerca
del lavoro difficoltà
superiori alla media dei
laureati. Se infatti il 66,8%
trova un’occupazione
entro tre anni dalla laurea,
per i laureati in
giurisprudenza la media
scende al 48,7%. E di questi
soltanto il 38% ha un
lavoro stabile. Il dato è
contenuto in una analisi di
un campione di neolaureati
e iscritti agli ordini
professionali sul tema
dell’evoluzione
dell’avvocatura compiuta
dal Censis per conto della
Cassa nazionale di
previdenza e assistenza
forense.
A pagare di più per la
ricerca del lavoro sono le
donne: sono il 56% degli
iscritti, più della metà dei
laureati, ma a tre anni dalla
laurea solo il 41,8% di loro
lavora. I laureati giudicano
negativamente la
formazione ricevuta,
ritenendola nel 74% dei
casi troppo teorica, mentre
viene valutato
positivamente il periodo di
praticantato presso gli
studi legali: in questo
periodo l’80% dei
praticanti dichiara di
ricevere una retribuzione.
Ma la situazione non è
uguale in tutta Italia:
mentre a Nord la
percentuale di praticanti
che riceve un compenso
fisso mensile è superiore
alla media (55,4%) al Sud
scende al 19%, mentre sale
al 43,1% la quota del
campione che non riceve
alcuna forma di
retribuzione. La
professione forense viene
scelta soprattutto perchè
«rende autonomi e
indipendenti nei tempi e
negli obiettivi di lavoro»
(48,9%), più che per i soldi
(8,8) e per il prestigio
(4,7%).

Troppe lauree
in Legge
solo metà
trova lavoro

TORINO. Vittimadiungiocoerotico
solitarioenondiunmaniaco.Odiun
amante dal temperamento eccessi-
vo. Secondo le prime indagini, Paolo
Boca, 41 anni, imprenditore di Mon-
calieri (Torino), trovato ucciso nel
bagno del suo ufficio domenica po-
meriggio alle 13.30, sarebbe morto
per soffocamento al termine di un
gioco erotico, con tutta probabilità
solitario. Sono diversi gli elementi
che permettono agli investigatori
della squadramobile di escludere l’o-
micidio. Manca ilmovente, innanzi-
tutto. L’ufficio, in un prestigioso pa-
lazzo del centro storico di Torino, era
in perfetto ordine: quando sono arri-
vati i poliziotti c’erano ancora il por-
tafoglio e alcuni oggetti che la vitti-
ma aveva comprato poco prima di
morire (una scatola di medicinali,
due spazzolini dadenti e unpacchet-
to di preservativi). Secondo i rileva-
menti della scientifica, nulla lascia
intendere che nell’appartamento sia
entrata un’altra persona, poi fuggita
dopo la morte accidentale dell’im-
prenditore. Escluso il giocoeroticodi
coppia, a confermare l’ipotesi sulle
causedellamortesonoledichiarazio-
ni della moglie di Paolo Boca, Adria-
na Nuzzolese, che avrebbe racconta-
toagli investigatorialcuniparticolari
sulle abitudini sessuali del marito,
appassionatodimontagnaemilitan-
tediAlleanzanazionale.

Abitudini sessuali inconsuete, che
sarebbero state alla base della separa-
zionetra iconiugi,avvenutaunmese
fa. Idue, tuttavia,continuavanoave-
dersi edèstataproprio lamoglieada-
re l’allarme. Domenica avevano un
appuntamento a mezzogiorno, ma
dopo avere aspettato a lungo, la don-
na si era insospettita per il ritardo ed
era andata a cercare il marito nel suo
ufficio,doveavevaunostudiodicon-
sulenza aziendale e selezione del per-
sonale. Con lei c’era il cugino della
vittima, Fabrizio Cagnazzo di 25 an-
ni. In strada c’era ancora l’automobi-
le di Boca, una Wolkswagen Passat
che sul cruscotto aveva il foglietto
prepagato per il parcheggio che indi-
cava le 18.30 di sabato.Una volta en-
trati nell’ufficio, di cui la donna pos-
sedeva una copia delle chiavi, è stato
ilgiovaneadaprire laportadelbagno
eascoprireilcadaveredelcugino.

L’uomo, completamente nudo,
era seduto davanti a un grande spec-
chio, legato alla sedia con una corda
elastica - di quelleche servonoper le-
gare le valige sul portapacchi delle
automobili - con una camera d’aria
per bicicletta intorno al collo, il brac-
cio destro bloccato da nastro adesivo
e quello sinistro libero. Sconvolta, la

donna si è precipitata dal custode del
palazzo, che poi ha chiamato la poli-
ziae laguardiamedica.Pocodoposo-
no arrivate le prime volanti, poi gli
agenti della squadra omicidi e infine
ilmedicolegale,chedaunprimoesa-
me non ha ravvisato segni di lesioni
sul corpo e ha stabilito che la morte
doveva risalire alla sera precedente.
Da quel momento si sono susseguiti
numerosi interrogatori che hanno
svelato ladoppiapersonalitàdell’im-
prenditore. Tutto chiaro, quindi, o
quasi. Per avere lacertezza sulladina-
mica della vicenda sarà comunque
necessario attendere i risultati del-
l’autopsia, che sarà eseguita questa
mattina all’Istituto di medicina lega-
lediTorino.Nelcaso, senonemerge-
ranno ulteriori novità, sembra desti-
nato ad essere archiviato come un
«suicidio a luci rosse». Anche il qua-
dro è ancora oscuro, e sono molti i
particolari che non tornano. Uno su
tutti: perché, se davvero si tratta di
«autoerotismo», l’uomo aveva appe-
na comprato una confezione di pre-
servativi?

Giuseppe Gattino

ROMA. Ilvirusdell’altavelocitàedel-
la sfida all’imprevisto l’ha sempre
avuto nel sangue. E non ha mai pro-
vato a disintossicare questa mania,
maihavolutomettere latestaaposto
e vivere in folle, neanche quando in
famiglia gli si diceva che su quel suo
velivolo ultraleggero e... ultraperico-
loso non era il caso di salire. «Com-
pratene uno migliore, ci farai stare
più tranquilli» gli hanno detto più
volteinipoti.Macché.

Emerson Fittipaldi, 50enne brasi-
liano senza paura e vecchio scudiero
di una F1 d’antan, ne ha combinata
un’altradelle sue:adodicimesidaun
incidente gravissimo (durante la fol-
cloristica e cinematografica «Michi-
gan Speedway» statunitense) che lo
costrinse a ritirarsi dalle corse in For-
mula Indy, ha preferito fare di testa
suaegodersi,conil figlioLuca(seian-
ni) un giro tra le nuvole che sovrasta-
no la sua miliardaria proprietà di
aranceti ad Araraquara (400 km al-
l’interno di San Paolo). Nonostante
avesse perso la piena funzionalitàdel
braccio e della mano destra e lapiena
mobilità del collo; nonostante quel
velivolo non offrisse le massime ga-

ranzie, l’ex pilota si è messo alla clo-
che di buon mattino. Dopo undici
orediricerchenotturnenellagiungla
amazzonica Emerson e figlio sono
statiritrovatisullarivadiunfiumein-
festato da piranhas: lui immobilizza-
to stava perdendo molto sangue per
le profonde ferite alle gambe, il figlio
appariva invece spaventato ma ave-
vasololieviescoriazioni.

Fittipaldi si è schiantato domenica
scorsaconilsuoaereocontrounacol-
lina nei pressi della sua fazenda. Ri-
schia di pagare a caro prezzo questa
sua voglia di volare, ovunque e co-
munque: il brasiliano ha riportato la
sospetta frattura della seconda verte-
bra lombare che potrebbe obbligarlo
a stare sulla sediaa rotelle tutta lavita
datoche il contraccolpohaleso ilmi-
dollo spinale impedendogli di muo-
verelagambasinistra.

Èstata lamoglie,Tereza, adare l’al-
larmedopo la scomparsadelvelivolo
easollecitaredisperatalavastaopera-
zione di ricerca che ha coinvolto i re-
parti speciali della polizia militare
mobilitati da San Paolo: «Al tramon-
to quell’incosciente di mio marito
non si era ancora fatto vivo e ho ini-

ziato ad angosciarmi» ha detto la
consorte. I due sopravvissuti sono
stati poi trasferiti a San Paolo per una
seriediesamiclinicimanonèescluso
un trasferimento a Miami per accer-
tamenti.

Il primo brasiliano, oltre che il più
giovane della storia dell’automobili-
smo,capacedivincereuncampiona-
todelmondo(era il ‘72epochigiorni
fa festeggiò il venticinquesimo com-
pleanno di quella impresa da divide-
reconlascuderiadellaLotus)hasem-
pre voluto giocarecon lavita:eppure
in F1, quando con le basette ispide e
la capigliatura fluente si presento al
circus dei funamboli delle piste, era
un personaggio meticoloso e fiscale,
irritabile e irrequieto sebbene fosse
capace di rilassarsi totalmente. Era
una persona prudente a quei tempi:
possedevaunatecnicaeccellenteche
gliderivavadaunlungoapprendista-
todigaresumoto,kart,FormulaVee,
Renault Gordini e auto sportive d’al-
ta velocità. Poi con gli anni ha deciso
di spingere sull’acceleratore:quando
capì che la F1 (vinse un secondo tito-
lo nel ‘74, con la McLaren bruciando
Regazzoni e Sckecter negli ultimi cir-

cuiti del mondiale e ottenne due se-
condi posti nel ‘73 e ‘75) non lo sod-
disfavaabbastanzahasceltodidiven-
taredirettoredisquadra:masconten-
toefrustato(infelicelasceltadegli in-
generi) si accorse che la sua vita era al
volante diventando un pilota itine-
rante alla ricerca di una carriera per-
duta.

Nel campionato statunitense Cart
e in Formula Indy si tolse le sue mag-
giori soddisfazioni: un titolo conqui-
stato nel 1989e tantevittoriedi«tap-
pa». È in queste gare americane che
ha rischiato tante volte di morire.
Non si contano le cicatrici di questo
campione, figlio diungiornalistaap-
passionatodiFormula1ediunacasa-
linga russo-polacca, un paulista pie-
no d’energia e con il fiuto degli affari
(emagaridiqualcos’altro).

Il virus dell’automobilismo è sem-
pre stato lui, appassionato cronico
del pericolo che non riesce piu a con-
tare quanti atterraggi di fortuna ha
«realizzato» nella sua spericolata car-
rieraconquelvelivoloultraleggero.E
inaffidabile.

Luca Masotto

Le associazioni di consumatori spiegano come abbattere i costi dei testi e rendere gli zainetti meno pesanti

Scuola, arrivano i libri a dispense e più leggeri
La casa editrice Laterza li ha già adottati: «Non è solo un risparmio. Così infatti i libri non restano a casa».

ROMA. Siamo alle solite. L’inizio
della scuola è imminente e i pro-
blemi sono quelli di sempre. I libri
che costano troppo, gli zaini degli
studenti che pesano un’enormità.
Qualcosa, però, si muove. Merito
di una proposta dell’Associazione
a difesa di consumatori e utenti,
l’Adusbef: «Se i testi scolastici fos-
sero stampati con le stesse tecni-
che delle riviste settimanali, e fos-
sero frazionati come dispense,
non solo costerebbero molto di
meno (con risparmi fino a 2/3 del
costo) ma avrebbero una consi-
stenza tale da eliminare il proble-
madeglizainettipesanti».

A questeconclusioni, per alcuni
versi sorprendenti, si giunge abbi-
nandolericerchedidueosservato-
ri lontanissimi fra loro e che per
pura coincidenza hanno diffuso
ieri le loro conclusioni: oltre all’A-
dusbef, infatti, la proposta arriva
dalle cattedre di Didattica e Socio-
logia dell’educazione della Terza
universitàdiRoma.L’argomentoè
diparticolareattualità, vistoche la

ripresa delle lezioni nelle scuole
italiane è prevista la settimana
prossima. L’Adusbef ha calcolato
che le spese vive per mandare un
ragazzo alla prima classe della me-
dia inferiore sono quest’anno di
circa un milione: oltre 450 mila li-
redi libri;250milaliredimateriale
scolastico (zaini, astucci, diari,
quaderni, attrezzature da disegno,
strumenti musicali); 300 mila lire
permezziditrasporto.

Per leprimeclassidelleseconda-
rie superiori il costo lievita di mol-
to,perchésolodi libri l’Adusbefha
calcolato una spesa media di 600
mila lire, a cui vanno aggiunti i di-
zionari. Di qui la novità: adottare
testi scolastici frazionati per di-
spense. Testi che «oltre a pesare di
meno, permettono aggiornamen-
ti parziali senza imporre nuove e
più costose edizioni». Se i libri sco-
lastici fossero stampati con le stes-
se tecniche delle riviste settimana-
li, sostiene poi una ricerca del pro-
fessorMarcelloLuchetti, il loroco-
stoscenderebbedioltre il60%egli

zainettipeserebbero lametà.D’ac-
cordo con questa proposta è Ales-
sandro Laterza dell’omonimacasa
editrice.Tantochehagià intrapre-
so questa nuova strada: «Noi fac-
ciamoopereafascicolidi italianoe
storia per le medie superiori alle
quali appoggiamo un libro agile
come riferimento. In più si posso-
no rateizzare i costi. Insomma, per
noinonèunanovità.È inveceuna
cosa utile che, oltre al lato econo-
mico, privilegia quello scolastico.
Inquesto modo, infatti, lostuden-
te non è costretto a lasciarli a casa
tutti quei libri che pesano parec-
chio».

Tornando ai costi, ecco alcune
significative cifre della ricercauni-
versitaria: ilcostomedioper10mi-
labattutedi stampadiunarivistaè
di 30 lire; per le medesime battute
di stampa inun’antologiadi italia-
nolaspesaèdi184lire;peruntesto
digeometriaoccorrono61lire;per
un testo in lingua straniera 133 li-
re.

Per quanto riguarda il peso i nu-

meri della ricerca della Terza uni-
versitàdiRomasonoquesti:10mi-
la battute di stampa in una rivista
pesano in media 2,014 grammi
(dovutoallacartaleggera); lestesse
10 mila battute in un’antologia
d’italiano pesano 8,5 grammi; in
un testo di geometria 2.5 grammi;
in un testo di lingua straniera 4
grammi. In sostanza per mandare
un figlio a scuola, ma questa è la
scoperta dell’acqua calda, servono
cifre da capogiro. Circa 700mila li-
resoloper libriematerialescolasti-
co, per l’esattezza. Ma nelle grandi
città si debbono aggiungere altre
300mila lire per biglietti eabbona-
mentiaimezziditrasporto.Totale:
unmilioneperalunno.Inproposi-
to sempre l’Adusbefconsigliadi ri-
durre le spese scolastiche tramite
l’acquisto di libri usati, meglio se
direttamente dagli studenti, con
risparmi da 40 al 60 per cento.
Questo mercato, però, è combat-
tuto dagli editori che apportano
continue variazione, anche mini-
me,ailibriditesto.

Uno studio:
Lo zainetto
pesa 9 chili

MILANO. Il monitoraggio di
237 studenti delle scuole
medie inferiori ha permesso
di determinare che lo
zainetto con i libri portato nel
tragitto casa-scuola pesa
mediamente 9 chili, ma può
raggiungere i 17 chili. Lo
studio dell’istituto Don
Gnocchi di Milano, vuole
osservare le eventuali
conseguenze ortopediche dei
carichi portati dagli studenti
durante l’età evolutiva.
Risultato: ogni giorno i
ragazzi portano per 15 minuti
un peso che sfiora il 19% del
loro peso corporeo.


